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SI UNISCA L'ITALIA AL PLEBISCITO TER LA FINE DELLA GUERRA 
t e 

Il passo sovietico per la pace in Corea 
salutalo da consensi in tulio il mondo 

Il "Quotidiano del Popolo,, di Pechino scrive che la Cina dà il suo pieno appoggio all'iniziativa sovietica 
Giudizio favorevole di Schuman - Ambigua dichiarazione di Truman - Colloquio Malik-Entezan all'O.N.U. 

'• La rottura delle trattative al 
Palazzo Rosa è stata certo consi
derata come una grave iattura 
anche dagli uomini semplici che 
di queste conversazioni non ave
vano forse seguito tutte le vicen
de quotidiane. Una discussione 
lunga e intricata aveva rivelato 
gli ostacoli frapposti dagli ame
ricani per impedire una conclu
sione positiva; ma la rottura del
le trattative ha dato l'allarme su 
quello che appare oggi a tutti il 
pericolo più grave: che venga 
reso impossibile discutere ancora, 
che manchi persino il terreno sul 
quale realizzare un tentativo di 
intesa. 

Questo pericolo comincia ad es
sere avvertito anche fra coloro 
che son più lontani da noi se 
qualche mese fa un alto prelato 
era costretto a ricordare, a coloro 
che dimostravano sprezzo e im
pazienza per le discussioni diplo
matiche in corso, di non dimenti
care che fino a quando si discute 
è segno che ancora non si com
batte, Coloro che vogliono la pa
ce e sperano che possa essere sal
vata eanno che bisogna trattare, 
discutere, non perdere nessuna 
occasione per trovare nna solu
zione, anche quando pare più 
difficile. Quale sarebbe altrimenti 
l'alternativa proposta da coloro i 
quali considerano inutili le trat
tative? Bisogna trattare, perchè 
rinunciarvi o permettere che vi 
rinnneino i governi significa cre
dere alla ineluttabilità della guer
ra e rinunciare a ogni sfono per 
tenerla lontana. 

•'"Oggi- ètte "Buse-;della contesa 
tra le forze imperialistiche e quel
le del campo della pace non sta 
questa o quella rivendicazione, 
questa o quella richiesta, bensì il 
testardo rifiuto americano a enun
ciare le proprie reali intenzioni, a 
proporre nuove soluzioni, a con
sentire nn esame in comune del
la situazione internazionale. La 
stessa polemica giornalistica tra
disce l'insostenibile posizione ame
ricana. Quando i giornali degli 
americani, che si stampino negli 
Stati Uniti o altrove poco impor
ta, scrivono che il Palazzo Rosa 
è stato nna comoda tribuna per 
la propaganda sovietica, essi am
mettono che la politica america
na non ci guadagna ad essere 
esaminata e fatta conoscere a mi
lioni di nomini e di donne. Quan
do la stampa americana scrive 
che è assurda la pretesa sovietica 
di discutere del carattere del Pat
to Atlantico, è essa stessa a di
chiarare che è impossibile dimo
strare davanti al mondo il ca
rattere difensivo di questo patto. 
Più che gli intrighi diplomatici, 
più che la folle corsa al riarmo 
preoccupa dunque la dichiarata 
volontà di non voler buttare le 
carte in tavola, il timore persino 
di sedere allo stesso tavolo con 
i propri competitori. 

In questa situazione dì preoc
cupazione e di inquietudine le pa
role di Malik, sono volate per 
ogni parte del mondo a riaccen
dere la speranza nel cuore degli 
uomini e sono apparse come il 
segno che il pericolo più grave 
per l'amanita può essere/scongiu
rato ancora. Prima di ogni con
siderazione particolare, le propo
ste di Malik significano che 
l'Unione Sovietica continua a cre
dere in una politica di trattative 
per rendere possibili la distensio
ne e l'intesa. Lo Stato più popo
loso e pia possente del mondo, 
che sta al centro delle forze della 
pace e che ha ia ogni angolo del
ia terra amici ferventi, continua 
a credere in aaa politica pacifica. 
a ricercare e a riproporre solu
zioni pacifiche. Per questo le pa
role di Malik sono state accolte 
con gioia da- centinaia di milioni 
di uomini, per questo nei circoli 
delle Nazioni Unite gli stessi di
plomatici, abituati al riserbo e 
allo scetticismo, BOB hanno po
tuto rifiutare dichiarazioni favo
revoli per questa nuovo grande 
atto di pace, 

.La proposta sovietica offre la 
possibilità di interrompere subito 
la tragica catena delle distrazioni 
e della morte e ptimUie di si
tuare Tesame di ogni contrasto e 
di ogni punto controverso in un 
clima bea differente da quello 
arroventato nel quale sona av
venuti fin qui i dibattiti cullo 
qutsrjone coreana. Cade cosi ogni 
pretesto degli imperialisti per ri
fiutare una aoluziao* pacifica e 
per scadere imnousàbiie r< 
dei gravi 
e riente. 

La'propaganda americana ap
pare inquieta, sconcertata. Pare 
difficile formulare ancora una 
volta unn tracotante ripulsa, igno

rare il sentimento di simpatia che 
du ogni parte del mondo va per 
le vittime di una guerra che in
sanguina e distrugge du un anno 
la Corea martoriata. Soltanto le 
marionette di Ciang Kai Scek e 
di Si Man-ri hanno avuto fretta 
di rispondere il loro no. 

Marionette americane parlano e 
scrivono anche in Italia e già han
no affacciato le loro preoccupazio
ni. Ma per qualche marionetta che 
teme .la pace, ci sono milioni di 
uomini e di donne che odiano la 
guerra e per essi la propostadel-
i'Unione Sovietica è stata insieme 
un segno di speranza ed un inci
tamento di lotta. Milioni di firme 
che si allineano giorno per giorno 
sotto l'invocazione per un incon
tro dei Cinque Grandi, sono 
l'espressione della volontà degli 
italiani i quali chiedono che tac
ciano le armi, che si intendano 
f;Ii uomini, affinchè l'armistizio, 
a discussione, gli accordi prepa

rino la pace e ci rendano possi
bile di consolidarla e difenderla. 

GIANCARLO PAJETTA 

Dichiarazioni 
di Schuman 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — Con una dichia
razione del ministro degli Eiteri, 
Schuman, il governo francese ha 
preso oggi petizione favorevole 
alla proposta fatta «dall'URSS per 
al ristabilimento dèlia pace in 
Corea. 
••• Questa -osta .^rtusfonogL^seujntf* 
giùnto dopa anni èi preconcetta 
ostilità contro offerte di qualsiasi 
genere provenienti dall'URSS, ba
sta per dare -un'ideo, delta profon
da ripercussione che ha avuto in 
Francia la dichiarazione di Malik. 
Le parole del delegato sovietico 
all'ONU, a cui tutti i giornali de
dicano molto spazio, hanno preso 
di colpo il primo posto- nella vita 
politica francese, facendo passare 
in seconda linea qualsiasi altro av
venimento. 

~ll governo francese — ha di
chiarato Schuman — considera la 
dichiarazione del signor Malik co
me un elemento positivo, nella mi
sura in cui essa può permettere 
di aprire, senza condizioni preli
minari d'ordine politico, negoziati 
concernenti una Questione precisa, 
vale a dire la fine delle ostilità 
in Corea ed il ritiro delle truppe 
sull'una e l'altra parte del 38. pa
rallelo ». 

Il ministro ha aggiunto che ' U 
governo francese « disposto a da
re il suo concorso per l'attuazio
ne di tali negoziati e preparare la 
strada per un regolamento • poli
tico della questione coreana. 

Le parole, 'insolitamente conci
lianti, del ministro francese, erano 
state precedute nella mattinata da 
una serie di commenti di stampa 
largamente favorevoli all'offerta 
di Malik. Anche i giornali più 
violentemente antisovietici, pur 
non rinunciando ad infarcire i lo
ro editoriali con le calunnie di 
tutti i giorni, erano costretti a ri
conoscere " il carattere esclusiva
mente di pace della proposta so-
vietica. 

Persino sul più atlantico dei 
quotidiani del mattino, il Figaro, 
si poteva leggere il seguente giu
dizio: * Sarebbe in ogni modo mal
destro trattare la proposta Ma
lik con uno scetticismo sistemati
co... Si farebbe' il giuoco della 
diplomazia sovietica,' se non si 
prendesse sul serio il gesto che 
essa ha compiuto e non si cercas
sero sinceramente con Mosca i 
mezzi per porre termine alla guer
ra in Corea». Ancora più espli
cito Combat il quale, dopo aver 
sottolineato che ~ l'iniziativa di 
Malik è accolta con interesse nel 
mondo intero», aggiunge che -nes
suno è in diritto di ignorare o re 
spingere senza discussione la pro
posta dell'URSS». Agli Stati Uni 
ti, U giornale rivolge U consiglio 
-di estrorsi dal piede la spina co
reana, piuttosto che àteischiarsi 

cessivi ribasti di prezzo, la propo
sto di Malik, dà ragione a tutti co
loro che si rifixttano di credere 
alle menzogne sulla minaccia so
vietica ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Ripercussioni in Cina 
e dichiarazioni di Truman 
NEW YORK, 25. — Alla grande 

Impressione sollevata nell'opinione 
pubblica mondiale dalle rinnovate 
proposte sovietiche per una soluzio
ne pacifica del conflitto coreano ha 
risposto oggi, sul terreno diplomati
co, una intensa attività di tutte le 
cancellerie. Riunioni di gabinetto 
sono state tenute a Londra, Parigi, 
Washington, Ottawa, e da tutte le 
capitali, ad eccezione di Washing
ton, sono partite prese di posizione 
che, per il tono generalmente posi
tivo, sottolineano e confermano gua-
li concrete possibilità di pace offra 
la proposta sovietica di una con
ferenza tra 1 belligeranti in Corca 
e di un armistizio. • • 

Oggi stesso all'ONU, intorno al 
passo sovietico, si è iniziata una 
intensa attività diplomatica: questa 
sera Entezam, presidente dell'As
semblea Generale dell'ONU e del
la « Commissione dei buoni uffici > 
per la Corea, si è recato a New 
York per avere un colloquio con 
Malik; il delegato sovietico gli ha 
fatto comunicare che lo inviterà 
domani per predisporre una riu-
nlàne. Annunciando la sua inten
zione) di Incontrarsi con Malik, 
Entezam ha dichiarato: «La propo
sta non può essere lasciata cade
re a questo punto. Noi abbiamo at
teso pazientemente una occasione 
questa o una occasione e dobbiamo 
faro qualche .cosa », Egli ha pòi de 
finità • Importantissima» la notizia 
che il «Quotidiano del Popolo » di 
Pechino" annuncia il pieno appog
gio della Cina alla Iniziativa di Ma
lik. Entezam ha aggiunto che non 
sarà diffìcile raggiungere uno ces
sazione delle ostilità in Corea «se 
le due parti daranno prova di buo
na volontà ». 

Da parte sovietica e cinese tale 
prova di buon» volontà non è man
cata. TI « Quotidiano del Popolo » 
scrive che il popolo cinese appog
gia in pieno l'offerta di Malik. La 
risposta americana •• costituirà il 
banco di prova dell'atteggiamento 
degli 6Uti Uniti e mostrerà se es
si st siano • lasciati ammaestrare 
dalla esperienza e se desiderano 
veramente una soluzione pacifica. 
Se gli Stati Uniti vogliono por fi
ne a questa guerra accetteranno le 
offerte di soluzione pacifica avan
zate dalla Cina popolare e dalla 
Unione Sovietica. Ma sinora i pas
si adottati dagli Stati Uniti mira
no alla continuazione di questa 
guerra senza speranze. 

• Già in passato, e nuovamente 
ora, il popolo cinese ha tentato di 
risolvere il problema dlla pac in 
Corea. Il governo cinese In varie 
dichiarazioni passate ha sottolinea
to che II ritiro delle truppe è l'uni
ca sfluzume del problema coreano. 
n governo degli Stati Uniti — con
clude Il giornale — ha Ignorato 
questa onesta e razionale soluzione 
ed ha esteso la guerra d'aggres
sione ». 

Dalle reazioni americane si in
travede già un tentativo di annul

lare il grande valore del gesto so
vietico. Il Presidente degli Stati 
Uniti, in un discorso pronunciato 
a Tullahomn, riferendosi alle di
chiarazioni di Mnlik, ha affermato 
che • gli Stati Uniti sono pronti 
a discutere unn sistemazione della 
guerra in Corea ora come lo sono 
sempre stati. Ma — ha aggiunto 
Truman — deve essere una vera 
sistemazione. Occorre evitare co
me la peste, in Corea e nel resto 
del mondo, gesti inconsulti che ci 
portino ad inutili rischi di conflit
to mondiale, come pure a gesti di 
debolezza che promuovano un'ag
gressione ». Questo è stato il solo 
accenno fatto da Truman alle di
chiarazioni di Malik, e 11 meno che 
si possa dire è che esso è evasivo, 
se non addirittura - negativo. Da 
parte sovietica, infatti, sono state 
presentate delle proposte concrete 
per la pace,, ma Truman sembra 
definirle « gesti inconsulti » e la 
accettazione di esse • gesti di de
bolezza ». Ily resto del discorso del 
Presidente e costituito da un vio

lentissimo attacco contro l'Unióne 
Sovietica, nella quale vengono sca-
ricote tutte le responsabilità che 
dell'attuale torsione hanno gli Sta
ti Uniti. 

E* tuttavia chiaro che Truman 
non ha potuto dare una risposta 
apertamente negativa e intende la 
sciare alla sua diplomazia In ricer
ca dei modi per tentare di affos
sare le proposte sovietiche. 

Di qui le dichiarazioni del Di
partimento di Stato circa la neces
sità di sapere « so si tratti o meno 
di qualcosa di più di semplice pro
paganda » e le ridicolo affermazioni 
dei vari portavoce secondo cui 11 
fatto che l'offerta è stata fatta nel 
corso di una dichiarazione alla ra
dio ne dimostrerebbe la «scarsa 
consistenza ». Comunque 1 diplo
matici americani si sono affrettati 
oggt a mettersi in contatto con le 
maggioranze del loro satelliti, pre
vedibilmente nell'intento di orga
nizzare una manovra tendente a 
determinare le condizioni più fa
vorevoli ad annullare le profonde 
ripercussioni dell'iniziativa paci
fica dell'URSS. 

TROPPO COCtun r ANCORA ti RICORDO DI 'TOMBOLO.! 
** • -t v "-* ;• T f , '<• l' 

emozione a 
per la cessione del porto agli U.S.A. 
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Secondo il vergognoso contratto la città sarà trasformata in 
base di sbarco delle truppe americane - La protesta popolare 

! . , 

DAL NOSTRO INVIATO SrTOALI • 
LIVORNO, 25. __ Sul porto di 

Livorno, sull'Ansaldo, sulla STA-
NIC sulla MOTOFIDES, sulla LI-
TOPANE, stille Vetrerie livornesi, 
sui rioni popolari di San Marco, 
Fiorentina, Pontino, • Venezia, sul
le case, sui bambini e su tutto il 
pacijico porto di Livorno sono di 
nuovo puntati l cannoni america
ni; da sabato, la portaerei « Koral 
Sca. e quattro navi scorta sosta
no nel porto della città che la 
guerra ridusse ad un mucchio <li 
mucerie. 

Non era la prima volta che i li
vornesi vedevano apparire all'oriz
zonte del loro mare la sagoma mi
nacciosa della m Koral Sea » ma 
oggi, in questo particolare mo
mento, mentre il delegato sovieti
co alVONU avanza proposte di 
pace ed il Dipartimento di Stato 
tenta di respingerle col pretesto 
che si tratterrebbe di « mosse pro
pagandistiche », la sagoma della 
* Koral Sea» ha assunto ben al
tro significato. E chiaro a tutti è 
apparso questo minaccioso signi
ficato di guerra quando si i spar
sa una notizia che appare incre
dibile tanto è grave, e cioè che il 
governo itnliano ha praticamente 
venduto alle forze armate ameri
cane il porto di Livorno. . 

Secondo ' un accordo firmato, 

stri Sforza e Pacciardi, e, per la 
Americana, dall'ambasciatore Ja
mes Dunn, il porto di Livorno, e 
più precisamente (a parte indu
striale (che i, come dire, il vero 
porto, quello importante ai fini 
commerciali e strategici è stato 
messo a disposizione delle autori
tà americane le quali la useran
no come base navale e come cen
trò di sbarco delle loro truppe e 
del materiale bellico. 
—Già da tempo il ooverno di Wa
shington aveva chiesto .al suo sa
tellite di Roma la cessione del 
porlo di Livorno; ma De Gasperl 
aveva ' vpluto attendere lo svolgi
mento delle elezioni, temendo ie 
conseguenze "' che il suo gesto 
avrebbe avuto fra le masse degli 
elettori. Il governo italiano se
condo quanto è stato annunciato 
' non solamente ha autorizzato la 

America a servirsi del porto di Li
vorno, ma si i anche impegnato a 
mettere a disposizione te linee di 
comunicazione ferroviarie, stradali, 
ecc. che assicurino l'inoltro, attra
verso l'Italia, dei «{fornimenti 
bellici alle truppe americane di
slocate nei vari paesi dell'Europa 
occidentale. ' 

Le spese di trasporto ferroviaria 
verranno sostenute dallo Stato ita
liano, ossia dai contribuenti italia
ni, i quali dovranno pagare quindi, 

per il governo italiano, dai mÌni-|d'ora innanzi, non solamente le 

spese militari di Pacciardi, ma an
che quelle degli americani. Natu
ralmente questo governo De Ga- ' 
speri il quale ben volentieri accolla 
le spese di trasporto dei materiali. 
e delle truppe americane sbarcate 
a Livorno, afferma di non avere un 
soldo in cassa per soddisfare ie più 
che legittime richieste (lenii statali 
e degli affamati pensionati. 

Numerosi tecnici e specialisti mi
litari americani sono già alanti a 
Livorno per predisporre la messa 
in opera dell'accordo t la castone 
del porto agli americani. 

La portata di questo contratto é 
incalcolabile: una qualunque «Ko
ral Sea», da questo momento, può 
attraccare a Livorno e far partire 
dal suo ponte di lancio diecine di 
aerei portatori di morte per l'Italia 
intera, v . ^v r... .••.-.., ..,-.• 
- Secondo quanto si legge ~ nelle > 

versioni non ufficiali del contratto 
(il governo, fino a questo momen
to, nonostante il rumore suscitato 
dalla cosa non • ha confermato né 
smentito di aver venduto Livorno 
all'America) la unica assicurazione 
che il governo statunitense avrebbe 
dato al governo italiano sarebbe 
questa: che la guardia agli impian
ti portuali sarebbe montata non dat 
soldati o dai marinai americani ma 
dai carabinieri. <••••• •'•"-.. •*•• 

OTTAVIO CECCHI. 
(Contlnvjs In S* pai., V col.) 

FERMA ED UNANIME RISPOSTA DELLA C.G.I.L, C.f.S.L E U.I.L AL GOVERNO 

Tutti ì sindacali proclamano la loro decisione 
di opporsi all'indegno allentato al diritto di sciopero 

Indignazione fra gli statali e tutti i lavoratori - La protesta del PSLI di Firenze e di varie perso^ 
nalftà politiche - La Cassazione smentisce il governo - Successo delle manifestazioni dei pensionati 

' Le tre gravissime decisióni pre
se sabato sera dal Consiglio dei 
Ministri • - (divieto del diritto di 
sciopero per i pubblici dipenden 
ti, rottura delle trattative con gli 
statali, limitazioni al diritto di 
sciopero degli addetti al pubblici 
servizi) hanno provocato un'una
nime ondata di sdegno fra tutti i 
lavoratori e tutti - i democratici 
italiani e un'energica e immedia
ta presa di posizione da parte di 
tutti i sindacati. 

La CGIL, la CI8L, 1U1L. il Ce
rnitalo di coordinamento tra i sin
dacati autònomi degli statali, e 11 
Sindacato naiionale Scuola Media, 
riunitisi ieri mattina » Soma, han
no emanato Incornane il seguente 
comunicata: 

«Le organizzazioni sindacali nan
na esaminato i risaltati dello scio
pero di venerdì scorso e l'atteg
giamento del Governo adii* vertea-

, degli statali. Tutte le arganta-
sasioni hanno rilevato con eampia-
ciment» che i pubblici dipendenti 
hanno dimostrato, con la grande 
compattezza dello sciopero. la ter-

» volontà di conseguire le richie
ste avanzate dalle loro •rgaatzsa-
sionl sindacali. 

I rappresentasti del lavoratori 
hanno dovuto constatare che 11 
Governo, snentee non ha per natia 
modificato le - irrisorie propeate 
avanzate fai sede di discussione, ha 
aggravate profondamente la aitaa-
•ione con la minacela é% sopprime
re U diritto di sciopero per I di
pendenti statali. Tatte le organizza

zioni, sempre desiderose di rispar
miare al Paese 11 disagio di scio
peri che an atteggiamento più com
prensivo del Governo potrebbe evi
tare, considerano tuttora possibile 
una soluzione concordata e ragio
nevole, sa basi che corrispondano 
alle aspettative delle categorie in
teressate ed agli impegni assunti 
eon il note telegramma dal Pre
sidente del Consiglio. 
I RAPPRESENTANTI D O LAVO. 

RATORI RESPINGONO NETTA
MENTE L'ATTEGGIAMENTO AS
SUNTO DAL GOVERNO RIGUAR
DO A L D I R I T T O D I S C I O P E R O 
DEI PUBBLICI DIPENDENTI. E 
DICHIARANO CHE ' SI OPPOR
RANNO A QUALSIASI ATTO CHE 
LEDA QUESTO FONDAMENTALE 
DIRITTO SANCITO DALLA CO
STITUZIONE. 

Venerdì si riunisce 
Il C.C. del Partito 

' D Comitato eentrale del Par
tito è convocato in Rema per le 
ere M t di venerdì 29 stagne. 
(Presenza obbligatoria per 1 
membri effettivi e candidati). 
Sono invitati alla rfauiene an
che I membri effettivi e candi
dati della Commissione eentra
le di controllo. -

La Direzione del Partito è con
vocata per le prime ere del po
me riggle di giovedì t t stagne. 

SIGNIFICATIVE RIPERCUSSIONI IN HALIA DELLA PROPOSTA DI MALIK 

Il Consiglio comunale di Napoli 
per la cessazione del conflitto in Corea 
. Gli «n. Giordani, Cosattini e Viola favorevoli alle InlzIatlTe di pace 
Le proposte di pace in Corea 

avanzate da Malik hanno avuto im
portanti ripercussioni in Italia. A 
Napoli il Consiglio comunale ha 

^ - . _ ,. . espresso ieri sera il voto che si 
senza speranza in una Battaglia in- ^ ^ htn presto giungere alla con
certa». perche »gli USA eomfn- -I.«-J«—« A»I mnfiìtfn coreano. certa», perche -gli 
ciano a sfiatarsi fu Questa corsa 
agli armamenti, in cui finanzieri 
ed affaristi temono di non ritro
vare più domani i profitti che in
cassano oggi». 

La proposta dell'URSS non ** 
certo sorpreso chi ha sempre Se
guito ed apprezzato tutti pli sfor
zi fatti dalla diplomazia sovietica 
per porre fine al soujruinoso con
flitto, pToroosto un anno fa dalla 
aggressione imperialista contro i 
popoli d'Asia. _ 

mChi nuoto tu pace? Chi vnole 
la guerra? scrioe L*Humanitè 
— questa nuova prova che rURSS 
vuote la pace non pud jur* a me
no di aprire ancata meglio gli oc
chi dei popoli. Come tutti gli atti 
diplomatici dell'URSS, come tutte 
le dichiaraziemi dei dirigenti so
vietici favorevoli ad asta eaesi-

pitaiiste #eva sistema sucsalista, 
come tutti gli arreni menti «fella 
vite affale nell'URSS, snudi tm 
menai lavori pacifici ama ni 

clueioee del conflitto coreano, 
Tale voto è stato formulato in 

apertura di seduta dal consigliere 
indipendente prof, Cicconardi, il 
quale riferendosi alle notizie di 
un possibile avvicinamento delle 
parti contendenti ha sentito il do
vere di pronunciare commosse pa
role in furore di questa prospetti
va di pace. * 

n Ci 

* Io credo e mi auguro — ha det
to fra l'altro il prof. Cfocconardi — 
che tatto il Consiglio Comunale di 
Napoli vorrà associarsi a onesto vo
to di speranza. Un caldo applauso 
da tutti i settori ha accolto l'au
gurio dandogli a significato e il pe
so di un voto che emana da tutta 
la eittadmansn napoletana deside
rose di vivere e lavorare libera dal-
rincobo spaventoso di unn nuovi e 
più tremenda catastrofe, 

A ssfcn*ecJtorio ed n Palazzo Mn-
dnmadsxnu k proposte di 

erano il principale argomento di 
conversazione. Pochi — essendo 
chiuse le Camere — i parlamentari 
presenti. Abbiamo tuttavia potuto 
raccogliere- alcune interessanti di
chiarazioni. n senatore socialdemo
cratico Cosattini, avvicinato da un 
nostro redattore, ha fatto la se
guente dichiarazione: «Se le noti
zie apparse sui giornali relative al
le proposte che sarebbero state 
avanzate dal delegato sovietico al
l'ONU MalOc per una tregua d'armi 
in Corea sono esatto, esse merita
no tutta la nostra attenzione. Se ta
li proposte saranno confortate da 
manifestazioni . conclusive, tutti 
avremo da allietarci che venga ri-
mossa dalla vita internazionale una 
cosi grave ragione di preoccupa
zione quale quella che emerge dal 
conflitto nell'Estremo Oriente». 

Significative anche le dichiarazio
ni dell'on. Viola, indipendente di 
destra. « Per me, in questo momen
t o — h a detto Viola — dalle pro
poste di ICalik appare l'intenzione 
di addivenire a «a axmistJxie, in
tenzione che ftno n prevu centrarla 
non posso non conaideTure slaccio. 
Porlo do Italiano sugints ohe ili 

nostro paese nullo ho da guada
gnare dal prolungarsi della guerra 
in Corea, come da nessun altro 
conflitto. Ma se fossi americano 
parlerei allo «tesso modo perchè la 
guerra in definitiva nulla risolve». 

Dichù di Gìotuf. 

Interessanti anche le affermazio
ni che i'on. Igino Giordani, demo
cristiano, ha fatto in un discorso 
pronunciato domenica a Caprarola 
e che esprimono un implicito con
senso alle proposte sovietiche: « Bi
sogna cogliere ogni occasione, ha 
detto Giordani, per distendere gli 
spiriti sia all'intèrno del Paese che 
nei rapporti tra le nazioni. La guer
ra è un'inutile strage che non serve 
a risolvere nulla, mentre una po
litica dettata dalla ragione è quel
la che assicura la vita e non lo 
aorte ai cittadini». 

Anche il ministro Fello parlan
do a Milano ha alluso olle dichia
razioni di MalOc dichiarando: «Lo 
annuncio1 di uno speranza di noce 
è da Ieri all'orizzonte ». IgU ho co
si riconosciuto che l'iniziatìvo del 
delegato sovietico all'ONU opre 
ano prospettivo di compoatiiooe 

dèi eastfaitte) 

Le organizzazioni sindacali, pre
sa inoltre in esame la situazione 
della scuola secondaria, chiedono 
che siano esaminati con urgenza i 
problemi del ano personale, nei 
provvedimenti : ali ' all'ordine del 
giorno del Contiglio del Ministri 
e sinora accantonati». Le organiz
zazioni sindacali si riuniranno nuo
vamente stamattina, «per deliberare 
Io sviluppo dell'azione alla quale 
ricorrere nel caso in coi non si 
verifichi nessun fatto nuovo che 
modifichi sostanzialmente la situa
zione attuale ». .- •' : ••! • •• s 

Da parte sua, la segreteria della 
C.d-L. di Roma, dopo avere dichia
rato che < il diritto di sciopero con
quistato a prezzo di duri sacrifici 
dai lavoratori non può essere an
nullato », ha denunciato « in questa 
ultima -manovra del governo un 
nuovo tentativo di subordinare le 
legittime aspirazioni di migliora
mento del tenore di vita dei lavo
ratori ad una politica di riarmo e 
di preparazione alla guerra ». An 
che . il comitato di coordinamento 
dei pubblici dipendenti di Roma ha 
elevato «una vibrata protesta con 
tro il tentativo di ritorsione del 
gvemo che tent di rispondere ad 
una legittima ed equa richiesta di 
miglioramenti, di cui lo stesso go
verno non contesta la validità, con 
la minaccia di sopprimere il dirit
to di sciopero cui 1 lavoratori non 
potranno mai rinunziare ». 

La segreteria nazionale dell'UIL, 
infine, riunitasi ieri sera, ha «so
stenuto il concetto dell'assoluta in
tangibilità del diritto di sciopero» 
e ha deciso di proporre stamani 
alle altre confederazioni di chiede
re un incontro urgente* col Presi
dente del Consiglio « per prospetta
re l'opposizione delle organizzazioni 
medesime alla legge sindacale». 

Anche dai più diversi settori po
litici si stanno levando energiche 
voci di protesta, che suffragano la 
presa di posizione unitaria dei 
sindacati contro il governo. A 
Montecitorio, il vice-segretario del 
PS(SnS), Matteo Matteotti, ci ha 
detto: 

«Il nostro partito ha già preso 
posizione sulla questione dello re
golamentazione del diritto di scio
pero, respingendo fermament» 
qualunque discriminazione dei 
pubblici dipendenti nei confronti 
delle categorie dei lavoratori del
l'industria, dell'agricoltura, ecc. 
Non mi resta quindi che confer
mare tale opposizione alle decisio
ni del Consiglio dei Ministri». 

Da parte suo, il aen. Tonello 
(indipendente) ho dichiarato od un 
nostro redattore: «17 naturale cfc£ 
io sia decisamente contrario alle 
decisioni del Consiglio dei Mini
stri, in quanto uno possibile re
golamentazione del diritto di scio
pero potrebbe essere prospettata 
agli organi legislativi soltanto in 
uno situazione diverso dall'attua
le. Per questo motivo tela legi
slazione sul diritto di sciopero ap
pare uno manovro politico delle 
classi dirigenti più retrive*. -

Do Firenze si apprende che l'as
semblea generale delle sezioni fio
rentine del FSLI (partito che nelle 
recenti elezioni ai apparento in 
quello città con lo P.C.) ho prote
stato contro ie « szttidemocraticne 
e s^costituztoneH » minacce del 
governo agli statali e no invitoto i 
parlamentari ooeialdemocratk.1 od 
«osmofst o usi 

annulli, per I dipendenti pubblici, 
il diritto alla libertà di sciopero ». 

n carattere tipicamente provo
catorio e reazionario delia posi
zione assunta dal governo risulta 
del resto chiaririssimo tiall'atteg-
giamento della stampa ufficiale. 1 
fogli governativi definiscono fin da 
ora «intollerabile» qualsiasi azio
ne promossa dai lavoratori contro 
le anticostituzionali deliberazioni 
del gabinetto De Gasperi: quasi 
che si trattasse di legge già ap
provata dal Parlamento e non solo 
di una velleità del governo, de
stinata a spuntarsi — appunto'— 
dinanzi alla decisa unità dei lavo
ratori di tutte le categorie. Parti
colarmente pietoso l'appello rivol
to dalla • Voce Repubblicana al 
«sindacati democratici» perchè 
rompano la solidarietà operaia. 

Con particolare interesse veniva 
commentata ieri, inoltre, una re
cente sentenza presa dalla Corte 
di ' Cassazione a Sezioni Unite 
(presidente Mangini, . estensore 
Giannantonio), . sentenza la quale 
contrasta decisamente con le de
cisioni del Consiglio dei Ministri. 
Dice la sentenza: » L'art. 40 della 
Costituzione, con norma precetti
va e di immediata applicazione, ha 
riconosciuto il diritto di sciopero 
quale mezzo di tutela degli inte
ressi della classe • lavoratrice nel 
libero gioco delle forze economi
che. La legge ordinaria alla qua
le la norma costituzionale fa ri
ferimento, non potrà avere che 
carattere esplicativo e mai inno

vativo e, pertanto, la sua attuale 
mancanza noti può determinare il 
disconoscimento " del '. diritto di 
sciopero in violazione ' della pro
clamazione fattane dalla Costitu-, 
zione» Questa sentenza fa crol
lare d'un colpo tutte le argomen
tazioni e I cavilli ministeriali ten
denti a sovvertire 11 significato 
dell'articolo costituzionale sul di
ritto di sciopeio. -, * .1 

Nella giornata di domenica. In
tanto, si sono svolte in tatti i co-
poi neghi di provincia e in namero-
sisslmi altri centri le • asmnneloto 
manifestazioni dei pensionati per 
rivendicare la scala mobile e l'au
mento di SOM lire delle pensioni 
della Previdenza. 

vYnattfe SKCCSSO • Hf lati 
i M a i Watt? a ; 

MILANO, 25. — La grande bal
lerina sovietica Galina Uianova ha 
avuto stasera, • nella prima delle 
sue due rappresentazioni in pro
grammo alla Scala, un clamoroso 
successo, n teatro era gremitissi
mo e gli applausi interminabili 
hanno dimostrato come il pubblico 
milanese sia rimasto entusiasta 
dell'arte della grande ballerina. 
Galina Uianova è reduce dai trion
fi di Firenze dove ho preso parie 
al Maggio Musicale.. . 
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Gli imperiali*ti dicono 
NO ALLA PACE 

Hanno detto : « no » a Parigi 
respingendo le proposte sovie-. 

1) per la tmilitmrizzazwne 
; deilrn Germmnia; ^5 

2) per la V riduzione degli 
-. armamenti; . 

3) per la discussione sui 
Patto Atlantico e le basi americane. : 
Hanno detto e no » alle proposte sovietiche per 
l'interdizione dell'arma atomica. : , 
Hanno detto « no » alle proposte. sovietiche, 
cinesi, coreane e indiane per la pace in Corea. 

ORA MALIK HA PROPOSTO 
UNA NUOVA SOLUZIONE PER LA COREA 

ma Tnnnan e il Dipartimento di Stato 
già di clìre «no». 

PERCHE* LA PACE SÌA SALVA 
DAI IL TUO VOTO PER LA PACE 
FIRMANDO VAPPELLO IH BERLINO 
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